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LAVTET . A

DELLABBATE
GIOACHINO

COMPOSTAPER GABRTIELLE

BARRTO FRANCTSCANO .

ADBATE GTOVAN GITOACHH .

xo fu figliuolo di Mauro Tabel -

lione ,& di Gemma . IIquale non

ſenza prodigio di futura ſantità

fu generato . Poiche , hauendolo

conceputo la Matre dormendo

li apparue un bel giouane ueſtito

di ueſti bianche di Lino ,& diſſe ;
Tu hai conceputo un figliuolo , ilquale quando partu -
rirai ,ſe uuoi, che uiua, non mancarè farlo battezare , a-

uanti il ſettimo anno . Eſſendo nato pareua al patre ue

der il bambino ſopraAltare di San Michel Arcan-
gelo ,d

e
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Ygelo , che & una Capella poco diſcoſta dalla ſua caſa ,
— 131 . 2 8

che con la teſta toccaua il tetto della Chic ſa , & il coro 8

che era preſcnte ueſtito de bianche ueſti cantaua ad à
3290

Ata uoce . Puer natus eſt nobis , alleluia ,& filius datus

eſt nobis, alleluia . Paſſato il Settimo Anno , hauendo 6

deliberato il Patre il di del Batteſimo , la Matre ſi am

malò grauemente , della qual infirmità mori . Et eſ -
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ſendo paſſati altri Anni tre , nell Anno decimo , non

ſenza miſterio il finciullo fu Battezato ,& fino al quar

todecimo Anno di ſua età diede opera alla Gram -

matica . Et non molto doppò andò in Gieruſalemme

Religioſamente ,nel qual Viaggio nutri con ſue ſpeſe
alcuni poueri . Et pigliò habito Monaſtico di color

bianco ,& aſpro : Oue eſſendo intrato in certi luoghi
deſerti , dubitando di morire per la gran ſete Cheb -

be si atterrò di arena , acciò ſtando inſepolto non

fuſſe dalle Fiere diuorato , & coſi ſepolto ſtando men

tre contempla la Sacra ſcrittura fu dal ſonno preſo :Et
ecco che li pare uedere un Fiume di Oglio , & un huo

mo da uicino , che ſtaua in pie , il quale li diceua , beui
di queſto Fiume ,& lui ne beuè à ſatietà . Et eſſendo

ſuegliato li aperſe Lintelligentia di tutta la Sacra ſcrit

tura . Nel monte poi nel quale Chriſto ſi trasfigurò ,
in una Ciſterna uecchia paſsò tutta una Quadrageſi -
ma con Vigilie , Orationi, Digiuni, Hinni , & Salmi ,& la

notte della Reſurrettione del Signore li apparue un

gran ſplendore . Et coſi ſi einpi di Diuinità , per in -

tendere la Concordanza del Vecchio , & Nuouo Te -

ſtamento , & ogni difficultà , & oſcurità di eſſi . Per -

che
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che tutto ſi diede alle Diuine lettioni , & allhora co - 6
minciò tre opere , cioè la Concordia duorum Teſta -

mentorum , Expoſitio in Apocalipſim ; & Pſalterium 3
decem cordarum ,& venendo da Gieruſalemme in

5

Sicilia , doue in vna certa ſpelonca ſi aſcoſe , atten - 63
dendo à digiuni , & orationi , & li Mercordl , Vener - &

di , & Sabbathi , niente totalmente guſtaua . Dapoi
paſsò in Calabria ; & riceuendo gli Ordini Sacri fu

eletto Abbate del Monaſtero di Coratio . Nella ſua 6
vita non mai riposò della fatica , che , ò oraua , ò leg -
geua , ò ſcriueua ſempre , & coſi aſſiduamente paſſa - 3
ua le notti . Oraua ingenocchiato ,con le mani , & oc -

chi alzati al Cielo , ſi moſtraua Si allegro nel volto, co 6
Yme che ſe parlaſſe in preſentia di CRRIs ro . Ogni

giorno miniſtraua il Sacrificio dellAltare , & molto 2
Ipeſſo lagrimaua . Nel Monaſtero , chiamato Petral - 8

ta , tutta Ia Quadrageſima , eccetto li giorni di Dome - 8nica , paſſaua in pane ,& acqua , si poco , che più pre -
ſto ſi potea dire guſtare che , mangiare . Eù chiaro in

3molti miracoli , ſcriſſe cinque Libri della Concordia , 8

delluno ,e Taltro Teſtamento , qual coſa, come diſſi 6
auanti , cominciò per detto di Lucio Papa Terzo , & &
doppo per comandamento di Vrbano , e Clemente ;

come ſi può vedere per vna Epiſtola mandatagli da 3
eſſo Clemente . Nelli quali Libri trattò de Quinque 6
Sigillis , con modo eccellente , & ſecreti miſterijʒ &

8
3

nel Quinto dilucidò alcuni Capi di Danielle , & dal - 2

6 tri Profeti . Per ordine anco di detti Pontefici com - 3
3 poſe IEſpoſitione dell Apocaliſſe di titoli ſignata . Di

8
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3
piũ ſcriſſe Pſalterium decem cordarum , diuiſo in tre

Volumi , il Primo delliquali dedicò à Dio Padre , il

5 Secondo al Figliuolo ,& il Terzo allo Spiritoſanto .
La qual Opera nel giorno della Pentecoſte , come egęli

dice , cominciò , & ſcriſſe ſopra IEuangelio di Gio -

uanni ,& contra li Giudei ,& ſopra Merlino ,& in Ciril -

li reuelationẽ , & vn Libro di Fiore , chiamato de Sum -

5
mis Pontificibus ; & vn Libro di Conſolatione , & vn
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QVolume egregio di Sententie , & in Erithream . An -

cora a prieghi di Henrico Seſto Imperatore , nell An -

2no di CRRISTO 1197 . come lui medeſimo dice ,

& ſcriſſe ſopra Gieremia , Eſaia , & ſopra alcuni Capi
di Profeti , Nahum , Abacuch , Zacharia , e Malachia ,

Yſcriſſe ſopra Gicremia, neꝰ quali ſcritti manifeſta ſe ha -

uer hauuto il ſpirito Profetico . Molte coſe hà Pro -

fetato , delle quali alcune ſono adempiute , Taltre re -

ſtano ad adempirſi . Però prediſſe , che la Grecia , do -

uea ſoggiogarſi dalle genti , per linobedientia , & per -
fidia contra la Romana Chieſa , & prediſſe chel Ordi

& ne de Predicatori , & TOrdine deꝰ Minori , preſto da

S cominciare , & inſtituire doueanſi , anzi eſſer vicini
alle Porte della Chieſa , & certo quando Profetaua

queſte coſe , gli Fondatori di tali Ordini nel mondo

gid erano ; ma incogniti , quali doueano eſſere ; ma

3 Sli Ordini cominciorono dopò pochi Anni , che fu -

Y rono predetti , cioè di San Pomenico tre Anni , di

San Franceſco noue . Li quali in Venetia , nella Chie -
§

ſa di San Marco , qual fè fare à ſomiglianza del Tem -

J pio di Salomone , li fè ritrarre . Nel pauimento anco

2 32 5 di det -
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2 gid hi nrꝗ di detta Chieſa , nelli muri , & nelli archi della tribu - 655
na fè pingcre, &

formare molte altre imagini figura - S
te di muſaico , & dopre ſottili , dimoſtranti coſè fu - 3118
ture, lequali di giorno in giorno per la loro riuſcita ſe

3

approuano . Paſsò coſtui da queſta vita nel Monaſte -
rio del Ioco de Fiore , quale hà nome Canale , bene -

dicendo li ſuoi Monachi . Lo cui corpo da poĩ fu
transferito nel Monaſterio Eorenſe . Alcuni de ſuoi

3 Monachi al ſuo tempo fiorirono di ſantità , quai furo -
σno Peregrino , & ſuo fratello Bonatio , alli quali reue -

2 Ið la proſſima futura tribulatione , Luca ſuo Scriua -

no , qual poi fu Veſcouo Coſentino , Gerarde Ab -

bate , Giouanni , & Nicolò , Tuno de quali fu Abbate
del Monaſtero di Coratio , Taltro ſuo Locotenente ;

Matteo ilquale ſucceſſe à Gioachino nell Abbatia di

Fiore , & dopò fu fatto Veſcouo Tarentino , Ruggie-
ro Diacono della Chieſa di Seuerina , & Pietro , &

Nicolò . Tutti coſtoro furono huomini di ſanta vi -

Sta . Ma di eſſo Abbate Gioachino Guglielmo Pa -

riſienſe nel Libro De Virtutibus , coſi dice . Saper dei ,
chel dono dellintelletto in alcuni è di tal chiarezza ,
& acutezza , che pare che grandemente s aſſimigli
al ſpirito di Profetia , quale alcuni hanno creduto eſ -

ſer ſtato nell Abbate Gioachino . E Tiſteſſo diceſi ha -

uer di ſe medeſimo detto , che nonli fũ donato il ſpi -
rito di Profetia , ma lo ſpirito della intelligentia .

Ma salcuno guardarà quei ſuoi Libri ſopra Apoca -

5
liſſe , & ſopra la Concordia delli due Teſtamenti , ri -

8
trouerà in eſſo marauiglioſo dono

5nel -
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3li Libri poĩ ſopra ĩ Profeti ſi manifeſta hauer hauuto &

6 il ſpirito di Profetia . Quantunque certi ignoranti
delle Sacre lettere negano , che fuſſe ſtato Profeta ;

J perche CRHRISTO habbia à gli Apoſtoli detto , Non

9 eſt veſtrum noſſe tempora , vel momenta . & altroue ,

Omnes Prophetæ ,& lex vſque ad Iohannem prophe -
0
S

tauerunt : la qual coſa ſi deue intendere della prima
venuta di CRHRHSTYO : come dicono Girolamo ſo -

pra Matteo , & ſopra Amos , & Giouanni Chriſoſto -

mo , & Athanagio ſopra la ſeconda Epiſtola di Pao -

6 lo à Corinthi , & Auguſtino contra Fauſto . Già nel-
S la Chieſa , che era in Antiochia , come Luca nelli At -

2ti delli Apoſtoli ſcriue , ui furono Profeti . Et Agabo ,
N& quattro figliuole di Filippo , & in Corintho , &

eſſi Apoſtoli profetizorno , come ſi può vedere per

Stutto nelle Epiſtole di Paolo . Et Giuſtino Filoſo -

3
fo , & Martire appreſſo Euſebio nel Libro Quarto

Ydella Eccleſiaſtica Hiſtoria dice , final ſuo tempo ha -

uer fiorito nella Chieſa la gratia della Profetia . Ma à

che biſogna tante parole , ſe Gioele Profeta prediſſe ,

2
che li Apoſtoli , & altri della Chieſa profetariano ,co-

me dice Pietro nelli Atti delli Apoſtoliʒ Et CRITISTO ( S

6 diſſe Giudei , che mandarebbe tra gli altri i Profeti ,

iquali ſarebbono da eſſi vcciſi nelle loro Sinagoghe ;
J & il Profeta Amos dice , che non farebbe il Signor

9Dio alcuna parola , che non habbia à riuelare il ſuo

6 ſecreto à Profeti ſuoi ſerui . Ma chi deſidera ſapere ,

8 perche lddio riuela ĩ ſuoi ſecreti a ſuoi ſerui , & per -

che non è neceſſario farſiogni coſa , che dice , legga
Cirola -

iee R0 ανοεεσνν ‚ον

8

9
8

ονοοοοαενιεεοοοιενοονεειοοννοννενιοοονενοοννοοεννν

KDοιοοοοοοε

1

NWih



—
MN

CDCαιοοοοοννενοσοννιοοεοιιi αοσεν

3 85 mo ſopra Giona, & ſopra Ezechiele . Altri

ingiuſtamente accuſano Gioachino come Heretico ;

perche Innocentio Papa Terzo , nel Concilio habbia

reprobato , & dannato vn certo Libretto di Gioachi -

no , come ingiuſta riprenſione contra Pietro Lombar -

do . Confeſſando lui in vna lettera , che di ſua mano

ſcriſſe , fermamente , & humilmente quella Fede

tiene , che la Romana Chieſa tiene : comandando che

tutte le ſue Opere compoſte ,& da comporſi ,ſi deueſ -

Yſero al ſommo Ponte fice conſegnare , quando, che lui S
6 ſteſſo , ſopragiongendogli la morte, non poteſſe offerir - “

S le , per
K115 a correggere dal giudicio del -

1a5 ede Apoſtol lica, il medeſimo dice eſſo Innocentio

in quella . Decretale . Nella Libraria di San Pietro di

. oma , è una Epiſtola di Honorio Papa Terzo , man -

data al Veſcouo L.Lucanenſe in fauore di Gioachino ,

& contra li ſuoi detrattori di tal modo . Habbiamo vdi -

to , che tu infami , & anco permetti , che li tuoi ſudditi

intamino di heretica pra auità LAbbate Gioachino , &

Lli Monachi dell Ordine di EFiore ; togliendo occaſio -

S ne , che Innocentio Papa noſtro predeceſſore di felice

9 memoria habbia dannato , con approuatione del Con

0T5480
3

Dοον
832

2

EA Wde0
9

cilio generale , vn Libretto , ò Trattato , qual eſſoD
5 8

Abbate no inſtitutore dell Ordine detto, com
ontra Maeſtro Pietro Lombardo , dellvnità , ò

ellentitia
2

della Trinità . Hauendo dunque eſpreſlo
tto noſtro predeceſſore nella ſentenza della det

unatione , che perciò non voleua punto deroga -
Monaſterio Horenſe . Poſcia che vi è regolare in -

3
Rianei08e

eeeeeeeee

00

0.585



ιο̃ οο ινο . Dοιεοοοοοοοο

E ſtitutione ,& ſiingola1oſſeruanza , & il medeſimo Gioa -

ꝛcĩſcritti ſi conſegnaſ -S chino commandò , che tutti li ſu

90
ſero al detto noſtro prede ceſſore , acciò per giudicio
della Sede Apoſtolica Sapprouaſſero ,ù pur flecorreß6 geſſero ; dittando vna Epiſtola , in cui ſi ſottoſcriſſe 4ſua mano , nella quale fermamente confeſſa , che tien

5 la Romana Chicſa , la qual per diſpoſitione di Dio 8
&

Matre , & Maeſtra di tutti ĩ fideli . Comandamo d tua

S fraternità per li ſcritti Apoſtolici , che non preſumiS
infamare li Frati del detto Ordine , ſopra il peccato di

2 hereſia , nè habbi à permettere , ouero alquanto diſſi -

mulare , che da tuoi ſudditi ſieno infamati .
Data in Roma appreſſo San Pietro , à 4 . di De -

cembre lAnno primo del noſtro Pontificato.
9OR
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Futuri Pontificis Notæ,et Indicia ex
uetustiſsimis manuscriptis Vaticinijs

3 uen inculia , nec lehs Baſcua campis
Munc pateant animal Aulcia gande ferex .

Trlis ſaccgſgus ruunbantes cuncta, erucesg
Cueniant , natos Pellia ſœuæa uoret .
gma tais lacrumis romus iam pgersonat ornbis ,
Hoc mmen insa uides lætn uhere gios .

Fe Ai im maho Julhens demitit Olimpo
E Deus om nipote nis horripit alſute manus
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